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SCUOLA VILLA 

E quando miro in cielo arder le stelle; 

Dico fra me pensando: 

A che tante facelle? 

Che fa l'aria infinita, e quel profondo 

Infinito Seren? che vuol dir questa 

Solitudine immensa? ed io che sono? 

 
(da CANTO NOTTURNO DI UN PASTORE ERRANTE DELL’ASIA GIACOMO LEOPARDI) 
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Era lei, la neve! 

E un mattino  

appena alzati, pieni di sonno, 

ignari ancora, 

d’improvviso aperta la porta, 

meravigliati la calpestammo: 

Posava, alta e pulita 

in tutta la sua tenera semplicità. 

Era 

timidamente festosa 

era 

fittissimamente di sé sicura. 

Giacque 

in terra 

sui tetti 

e stupì tutti 

con la sua bianchezza.  
E. Evtusenko 
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Dietro i volti sconosciuti della gente che mi sfiora 

quanta vita, quante attese di felicità. 

Quanti attimi vissuti, mondi da scoprire ancora 

splendidi universi accanto a me. 

E’ più bello insieme, è un dono grande l’altra gente! 

E’ più bello insieme.    (2v) 

E raccolgo nel mio cuore la speranza ed il dolore, 

il silenzio e il canto della gente come me. 

In quel pianto, in quel sorriso, è il mio pianto, il mio sorriso 

chi mi vive accanto è un altro me. 

Fra le case, i grattacieli, fra le antenne lassù in alto 

così trasparente il cielo non l’ho visto mai. 

E la luce getta veli di colore sull’asfalto 

puoi anche cantarli assieme a me 

IO SONO  

BISOGNO DI  

AMORE.  

GESU’ E’ NATO 

PER RISPONDERE 

A  

QUESTO  
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IN ...CANTO DI NATALEIN ...CANTO DI NATALEIN ...CANTO DI NATALEIN ...CANTO DI NATALE    
Percorsi tra Arte, Musica Percorsi tra Arte, Musica Percorsi tra Arte, Musica Percorsi tra Arte, Musica     

e Tradizionie Tradizionie Tradizionie Tradizioni    
                            Scuola OggioniScuola OggioniScuola OggioniScuola Oggioni    

Tutti gli alunni della scuola Oggioni si sono  impegnati nella  

ricerca, nella lettura  e nella  rielaborazione personale e di 

gruppo di opere d’arte a tema natalizio e invernale. 

Abbiamo ascoltato  ed imparato alcune melodie natalizie legate 

alla tradizione passata e recente. 

    
    

Buon Buon Buon Buon     
    

NataleNataleNataleNatale    
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“…Di solito il Natale  è una festa  rumo-
rosa: ci farebbe bene un po’ di silenzio 
per ascoltare la voce dell’Amore.  
Natale sei tu, quando decidi di nascere 
di nuovo ogni giorno …”     
       Papa Francesco 
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E’ COMINCIATA IN ALLEGRIA  L’AVVENTURA  DEI  BAMBINI DI CLASSE PRIMA DELLA 

SCUOLA OGGIONI. 

AL GRIDO DEL  MOTTO   “INSIEME  C’E’ PIÙ GUSTO”  HA PRESO IL VIA UNA SET-

TIMANA DEDICATA  AL MANGIARE SANO. 

UNA CACCIA AL TESORO DIVERTENTE  HA PORTATO I BAMBINI ALLA RICERCA DI 

FRUTTA  CHE UNA “ STRAPALATA”  ORTOLANA, UNA CERTA LUIGIA , AVEVA PERSO 

NON SI SA COME! 

TROVATE ARANCE MELE, BANANE E UVA I BAMBINI HANNO PREPARATO UNA DOLCE  

MACEDONIA CHE HANNO GUSTATO INSIEME.                 Classi Prime 
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"Quanti morti è costa-
ta questa guerra? 
Quanti feriti e mutila-
ti?  
E' giusto fare la  
guerra?". 
Speriamo che non 

ce ne sia un'altra.  

Hanno chiamato alle 
armi i ragazzi del 
'99. 
Anche mio cugino 
Franco partirà tra 
pochi giorni.  
Ha appena compiuto 
diciotto anni. 

CLASSI QUINTE 

Oggi  la maestra do-

veva parlarci della 

guerra. “l'America è 

entrata in guerra al 

nostro fianco”."Era o-

ra!" ha concluso. 

"Adesso possiamo 

davvero vincere la 

guerra".  

Il signor Pietro è arri-

vato in cortile svento-

lando una copia del 

Cittadino e gridava: 

“Gorizia è nostra!  E' 

tornata italiana”.A 

Gorizia sventola il  

tricolore ! 

LA GRANDE GUERRA 

vista con gli occhi  

dei bambini 
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Inaugurata la sesta edizione del progetto ”Spazio allo Spazio” 

La 3^A passa il testimone alla 2^A 

 

 

Era il 23 ottobre scorso quando la nostra incredibile classe, la 3^A della Fermi, si è recata 

alla scuola Villa. Tutto era pronto per il glorioso giorno dell’inaugurazione della sesta edizione 

del progetto Spazio allo Spazio. Noi veterani avevamo il compito di “passare il testimone” ai 

ragazzi di 2^A che facevano il loro ingresso ufficiale nel progetto; tra il pubblico c’erano 

anche la 2^B della Fermi, la 3^C e la 3^D della Villa. 

Erano presenti diverse personalità: oltre alla nostra Preside, professoressa Rosalia Natalizi 

Baldi, c’erano il sindaco, signor Luca Ornago, l’assessore alle risorse umane e tecnologiche, 

signora Gabriella Garatti, il Console Generale Aggiunto di Germania a Milano, signor Peter 

Von Vesendonk, la referente dell’uffcio culturale del Consolato Generale di Germania, si-

gnora  Annette Hermann, il signor Leonardo Farina del CIP (Comitato Italiano Paralimpico) e 

la professoressa Manuela Aguzzi, personal trainer degli astronauti presso l’EAC (European 

Astronaut Center) di Colonia. Presentava con esperienza e disinvoltura il prof. Meroni che 

dallo scorso anno non è più presso la nostra scuola, perché in pensione, ma è sempre dispo- 

nibile a condurre gli eventi ufficiali del nostro progetto e di questo gliene siamo grati. 

Dobbiamo ringraziare anche il team di tecnici messi a disposizione dell’Ente locale, che da 

anni ci supporta, permettendoci di realizzare le numerose videoconferenze. 

Dell’intervento del sindaco ci è piaciuta molto la citazione di una frase di Samantha Cristo-
foretti: “Sunrise: I try to catch one every day”, che tradotto significa: “L’alba: cerco di cog-

lierne una ogni giorno”. Assomiglia molto ad una frase contenuta ne “Il piccolo principe” di 

Antoine de Saint Exupéry: 
"Mi domando", disse, "se le stelle sono illuminate perché ognuno possa un giorno trovare la 

sua”. 

E’ una frase profonda e fa ragionare le persone su quanto possa essere bella la vita, bisogna 

solo volerlo. Il discorso del sindaco ha fatto anche riferimento al valore dello studio e ha 

sottolineato quanto importante sia guardare sempre al positivo.  

Noi di terza A siamo intervenuti molte volte suonando con il flauto brani musicali, tra cui il 

bellissimo “Inno alla gioia” di Beethoven, diretti dal nostro prof. Giuseppe Zaffuto. In se-

guito abbiamo rivolto un discorso ai presenti per raccontare la nostra esperienza. Ognuno di 

noi ne ha descritta un pezzo; eravamo tutti agitatissimi, molti di noi tremavano dall’im-

barazzo, alcuni dicevano di avere le farfalle nello stomaco, ma ce l’abbiamo fatta. 

In videoconferenza ci hanno inviato un messaggio di saluto Mario Calabresi,  direttore de “La 
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Giuseppe Floris, insegnante di italiano presso il Collège Pierre de Fermat di Tolosa, scuola 

con la quale siamo gemellati e con la quale effettueremo uno scambio.  

Manuela Aguzzi  ci ha raccontato come avviene la preparazione degli astronauti che si accin-

gono a trascorrere sei mesi sulla I.S.S., la stazione spaziale internazionale.  

Ci ha anche sintetizzato la tenerissima storia, scritta da lei, di Uma, un’astrochiocciola che 

per sbaglio si trova imbarcata clandestina sulla ISS con Samantha Cristoforetti, ma poi divi-

ene l’eroina della missione, nonché la mascotte di bordo.  

Il signor Peter von Vesendonk, ci ha parlato dell’importanza dello studio delle lingue, in parti-

colare ci ha esortato a studiare anche la sua lingua, il tedesco. Il signor console è stato  invi-

tato a questa cerimonia di inaugurazione dalla nostra preside e dal prof. Luca Montani per-

ché il nostro progetto quest’anno prevede uno scambio con la scuola tedesca di Milano e la 

visita a Colonia dell’EAC.  

Abbiamo anche visto un video di Marco Cherubini, un pilota paraplegico che fa parte della 

pattuglia di voli acrobatici del “We fly team”. 

Il comun denominatore di tutti gli interventi è stata l’esortazione a perseguire con forza e 

determinazione i nostri sogni anche se questo comporta fatica e sacrificio.  

L’evento ci è piaciuto molto, anche perché si è concluso con un graditissimo rinfresco of-

ferto dai nostri genitori.  

Siamo felici di aver avuto l’occasione di partecipare al progetto Spazio allo Spazio che, oltre 

a farci vivere esperienze entusiasmanti, ci ha aiutato a vincere, o almeno a controllare, al-

cune paure, come quella di parlare di fronte ad un pubblico importante.  

I ragazzi di  3^A 

Da sinistra a destra:  l’assessore  Gabriella 
Garatti,il sindaco Luca Ornago,  Manuela A-

guzzi, il Console Aggiunto di Germania  Peter 

von Vesendonk, Annette Hermann,  

La 3^A. In primo pano Luca Montani,  il sindaco 
Luca Ornago, Manuela Aguzzi e la Preside Rosa-

lia Natalizzi Baldi.  
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LA GIORNATA INTERNAZIONALE 

DELLE LINGUE 

Era tutto pronto nell’aula magna della Fermi. Il 25 settembre 2015 le lingue europee e le 

bandiere dei Paesi d’Europa sono state le protagoniste della giornata. Come ci ha spiegato il 

sindaco di Villasanta, signor Luca Ornago, presente all’evento in rappresentanza dell’Ente Lo-

cale insieme all’assessore all’Istruzione, signora Laura Varisco, la giornata Internazionale 

delle Lingue è stata istituita nel 2001 dal Consiglio dell’Unione d’ Europa con il patrocinio 

dell’Unione Europea.  

Diverse personalità sono intervenute, ma l’incontro più interessante è stato quello di una 

nuova professoressa della nostra scuola, Maria Laura Rimoldi, che ci ha raccontato la sua e-

sperienza  professionale, sottolineando quanto la conoscenza di lingue straniere sia stata im-

portante nella sua vita; l’abbiamo ascoltata volentieri: grazie alla conoscenza di diverse lin-

gue straniere, tra cui il francese, da semplice commessa del reparto di profumeria alla Rina-

scente di Milano, è diventata un’esperta di marketing nel mondo del make up, lavorando pres-

so le case cosmetiche di Lancôme e Pupa.  

Ci siamo collegati in videoconferenza con Alexandra Gasparri  una funzionaria dell’ITU. Il 

suo intervento ci ha incoraggiato a studiare le lingue straniere. E’ importante saper parlare 

diverse lingue perché ciò ci permette di avere diverse opportunità di lavoro, di viaggiare e 

incontrare culture diverse dalla nostra.  

Noi avevamo avuto modo di incontrare Alexandra Gasparri lo scorso anno, quando la nostra 

classe si è recata in visita alla sede dell’ITU, al Palazzo delle Nazioni e al CERN di Ginevra. 

Infatti anche noi di terza A siamo intervenuti raccontando il viaggio che lo scorso maggio 

abbiamo fatto a Ginevra: abbiamo parlato dell’ONU e delle sue lingue ufficiali, dell’ITU e del 

CERN, rispettivamente in italiano, in francese e in inglese. Abbiamo Poiché in questo periodo 

abbiamo ripassato la storia e l’importanza dell’Unione Europea, abbiamo anche sottolineato 

quanta importanza attribuisca l’UE al multilinguismo.  

Dopo di noi sono intervenuti i ragazzi di terza D, raccontando l’esperienza che lo scorso anno 

hanno vissuto con gemellaggio con una scuola media di Tolosa, il College Fermat. Abbiamo ap-

prezzato il loro racconto, perché l’abbiamo trovato sincero e interessante.  

Eravamo tutti molto emozionati e timorosi di sbagliare qualcosa, intimoriti dalle autorevoli 

persone presenti, ma alla fine tutto è andato bene.  

L’evento si è concluso con i saluti e gli auguri che la nostra Dirigente, dottoressa Rosalia Na-

talizi Baldi, ha rivolto a tutti noi, esortandoci a perseguire sempre il meglio di noi stessi. 

I ragazzi di 3^A 



13  

 

Come un gruppo di “scimmie”, alcuni di noi della terza A, appesi alle maniglie del metrò ci 

dondolavamo a destra e a manca come fossimo in una giungla, in attesa di raggiungere il ter-

mine della corsa, a Sant’Ambrogio, in centro Milano. Destinazione ultima: il Museo della 

Scienza e della Tecnica, dove ci siamo uniti al serpentone di gente che aspettava  per incon-

trare gli scienziati ricercatori. 

Una volta approdati all’interno ci siamo divisi in due gruppi che si sono fiondati nella sale do-

ve avrebbero dovuto assistere rispettivamente ad una conferenza dal titolo “Uomo, ambien-

te, cultura” e  ad un laboratorio su “Magnetismo e giochi di forze”.  

La conferenza sul rapporto uomo ambiente  non è stata molto interessante, solo due persone 

hanno attirato la nostra attenzione: un agronomo e un antropologo.  Il primo ha parlato dei 

problemi che stanno insorgendo a livello globale in seguito ai cambiamenti climatici. Il secon-

do ha illustrato argomenti riguardante l’ambiente e le nuove figure professionali di cui si ha 

bisogno per affrontare i problemi emergenti.  

La presentazione del magnetismo invece è stata molto interessante, abbiamo fatto anche 

degli esperimenti a tema, grazie ai quali abbiamo potuto mettere alla prova la nostra creati-

vità, utilizzando il geomag e ad altri oggetti magnetici.   

Ci siamo poi incamminati verso il giardino del museo dove c’è il sottomarino “Enrico Toti”, lì ci 

siamo imbattuti in un ristoratore ambulante. Abbiamo acquistato panini, non erano buoni… ma 

era l’unica cosa che potessimo mangiare, così il nostro appetito ce lo ha fatto divorare ugual-

mente.  

Al termine della nostra “prelibata cena” abbiamo visitato il padiglione dei mezzi di trasporto 

dove ci siamo aggirati tra treni, aerei e navi. Quindi siamo volati verso il padiglione dello spa-

zio, al terzo piano. Qui abbiamo ammirato delle foto stupende che rappresentavano delle ne-

bulose. Nel passaggio da un padiglione all’altro, alcuni di noi, non a caso guidati da Ludovico, si 

sono persi. Per fortuna Valeria, la mamma di Tommaso, ci ha miracolosamente ritrovato e ci 

ha accompagnato alla sala delle colonne, dove abbiamo assistito all’ultima conferenza  tenuta 

dagli ingegneri dell’ ESA, l’agenzia spaziale europea, che hanno progettato e costruito la son-

da Rosetta, la prima sonda ad atterrare su di una cometa nel 2004.   

Siamo tornati a casa molto tardi, verso mezzanotte, anche se è stata una giornata faticosa, 

ci è piaciuta molto, ci siamo divertiti ed eravamo contenti di aver vissuto una esperienza in-

teressante con i nostri amici.  

I ragazzi di 3^A  

“MEET ME TONIGHT” 
O 

La notte dei ricercatori 
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L’esperienza all’Expo 
mi è piaciuta molto 
perché  c’era il mon-
do intero e il tema del 
cibo era molto inte-
ressante.   I padiglioni 
dei vari paesi erano 
fantastici, sia struttu-
ralmente che come te-
ma sviluppato da ogni 
singola nazione;  vo-
glio descrivere quelli 

che mi hanno mag-
giormente colpito:    il 
padiglione del Brasile, 
molto originale, era 
una grande rete dove 
camminare, mentre 
guardandoti sotto po-
tevi vedere le pianta-
gioni e le coltivazioni 
tipiche . Palazzo Italia, 
uno dei padiglioni più 

grandi, situato affianco 
all’albero della vita, era 
una delle tante attrazio-
ni. Infine il padiglione del 
Giappone, uno dei più 
belli ma che non ho avu-
to occasione di visitare. I 
vari padiglioni si affaccia-
vano tutti su una strada 
principale chiamata decu-
mano. 
 

Il padiglione coca-cola 

Il padiglione Coca-cola 
era come un museo, si 
entrava in gruppi, ad 
ognuno veniva offerta 
una Coca-cola. Nel pa-
diglione una guida  
spiegava la storia di u-
na delle più famose bi-
bite al mondo, che 
sponsorizza tutti gli 

sport tra cui i mondiali 
di calcio e le olimpia-
di. Nel mondo ci sono 
almeno 2000 gusti di 
Coca-cola. Nel padi-
glione c’era anche una 
mostra dedicata ad 
Andy Warhol, che e-
sponeva i suoi quadri 
sul tema della  

Expo Milano 2015 

Coca-cola.  
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Il padiglione Malesia 
era uno dei più belli 
dal punto di vista ar-
chitettonico che ho vi-
sitato. La struttura era-
composta da quattro 
grandi uova di legno 

tutte appoggiate una 
all’altra. Dentro al pa-
diglione erano allestiti 
i vari ambienti del  
paese tra cui le fore-
ste. Vi era spiegato 
come produrre cose 
di uso quotidiano, ad 

esempio i guanti di 
gomma prodotti 
dall’albero della gom-
ma. 

Padiglione Belgio 

Il padiglione del Bel-
gio era uno dei primi 
del decumano. En-
trando si poteva nota-
re il modellino 
dell’Atomium una co-

struzione simbolo di 
Bruxelles e del Belgio 
raffigurante un ato-
mo. Proseguendo vi 
erano delle serre futu-
ristiche: le piantine 

coltivate in una ruota in 
movimento crescevano 
grazie alla luce situata al 
centro, sotto degli ac-
quari con i pesci. 
 

Dimitri Malagutti 3^BDimitri Malagutti 3^BDimitri Malagutti 3^BDimitri Malagutti 3^B    

 

Padiglione Malesia 

Quello dell’Azerbaijan 
era un padiglione che 
stupiva per essere un 
piccolo stato, entran-
do si proseguiva drit-
to fino ad arrivare in 

una sala dove colora-
to e illuminato si ve-
deva sotto piedi lo 
stato dell’Azerbaijan. 
Salendo c’erano dei 
banconi dove erano 
esposti i cibi tradizio-

nali. In fine si entrava 
in una sfera vetrata  
dove ci si potevano 
osservare le piantagio-
ni tipiche. 

Padiglione Azerbaijan 
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 Expo 2015 ha aperto le sue porte al pubblico 
sin dallo scorso maggio.  Dopo mesi di attesa 
milioni di persone possono finalmente assistere 
all'esposizione universale di Milano e partecipare 
alla riflessione sul tema di quest'anno: “Nutrire il 
pianeta, energia per la vita". Più di 140 Paesi 
hanno aderito alla manifestazione, che consente 
di visitare luoghi inusuali e lontani in un unico 
grande viaggio. Impossibile riuscire vedere tutto 
in un giorno. Expo  sta per esposizione universa-
le, noi ci siamo andate  con la scuola, Alcuni pa-
diglioni ci hanno un po’ deluso, mentre altri era-
no  molto carini. Appena entrati ci siamo trovati 
di fronte  L’ALBERO DELLA VITA L’ALBERO DELLA VITA L’ALBERO DELLA VITA L’ALBERO DELLA VITA che ci ha sor-
preso con i suoi  effetti d’acqua a suon di musi-
ca. Si trova di fronte al padiglione Italia. A dirla 
tutta questo padiglione, da tutti stimato, a noi 
personalmente non è piaciuto. Appena entrati, abbiamo visto che era molto spoglio e come 
ambiente freddo. Abbiamo apprezzato però  il settore dedicato agli specchi in cui vengono 
proiettate delle foto di  alcune regge italiane, cioè i palazzi e dimore dei re d’Italia.  Erano im-
magini  nitide  e eleganti.  Però  nel complesso ciò che vi abbiamo visto non ci ha ripagato 
della lunga fila di due ore che abbiamo dovuto fare per riuscire ad entrare, per tanto siamo 
rimaste deluse, Tutto sommato gli altri padiglioni ci sono piaciuti, come quello dell’Iran, un 
edificio strutturato su due livelli: il primo dedicato all'accoglienza dei visitatori e ai prodotti 
tipici, il secondo diviso in base alle sette regioni. Anche quello della Turchia è stato molto cari-
no, diviso in diverse aree tra cui quella del ristorante, del giardino da tè e da caffè dove si pos-
sono degustare vari tipi di tè e di caffè tipici di questo paese, un altro punto a suo favore è sta-
to il fatto che siamo potuti entrare senza fare coda e siamo usciti soddisfatti, anche quello dell’ 
Ethiopia che era piccolo ma molto caratteristico, che consiste nel fare vedere la preparazione 
del loro caffè tipico, questo è lunga, per loro è molto importante perché è un momento di ri-
trovo. Queste sono state le nostre emozioni provate all’Expo e tutto sommato ci siamo diver-
tite grazie anche alla compagnia dei nostri compagni. Fra gli edifici che verranno conservati 
una volta terminato l’Expo , rimarrà il padiglione Italia: un edificio che avrà il compito di rap-
presentare lo Stato e il Governo italiano. L’edificio ospiterà eventi e spazi espositivi istituziona-
li che rappresenteranno la ricchezza del nostro Paese e rimarrà anche L'Albero della vita    

                                                                                                    

                                                                                                   ROSITA ZAGARI 3 E 

                                                                                                  ALICE MONASTRA 3 C 

EXPO 
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DIDIDIDI    
JOHN GREENJOHN GREENJOHN GREENJOHN GREEN    

 
Tra i molti libri letti da un pubblico adolescente vi si possono trovare 
molte varietà di libri, come per esempio i libri di quest’emergente scrit-
tore dalla fama mondiale, John Green. Tra i principali titoli dei suoi li-
bri, noi abbiamo scelto “Città di carta” per il messaggio che vuole tra-
smettere lo scrittore, che affronta un argomento molto significativo: 
“Cogliere l’attimo perché la vita si vive una volta sola”. Un altro mes-
saggio importante che lo scrittore vuole trasmettere è il passaggio 
dall’infanzia all’età adulta. Perciò volevamo consigliarvelo e parlarvene 
un po’. 
TRAMA 
Il protagonista Quentin Jacobsen è un ragazzo che vive in una realtà monoto-
na, nella quale  ogni giorno vive la stessa routine  del precedente. 
La sua vita viene improvvisamente sconvolta da Margo Roth Spiegelman, la 
vicina di casa che conosce dai tempi dell’infanzia. Nel mezzo di una notte, 
Margo irrompe inaspettatamente nella camera di Quentin e gli fa vivere 
un’avventura indimenticabile. Il giorno seguente lui si aspetta che il loro rap-
porto possa cambiare, ma le sue aspettative vengono deluse dalla sua scom-
parsa.  
Margo lascia dietro di sé una serie di indizi per Quentin. Così, con l’aiuto dei suoi amici, inizia la sua av-
venturosa ricerca. 

 
CHI E’ JOHN GREEN? 

Nato nel 1977 ad Indianapolis, John Green è diventato uno dei più 
importanti scrittori statunitensi grazie alla sua grande capacità e-
spressiva. 
Oltre a “Città di carta”, ha scritto “Colpa delle stelle”, “Teorema 
Catherine”, “Cercando Alaska” e “Will ti presento Will”, altri libri 
molto famosi e molto apprezzati.  
COSA NE PENSIAMO NOI  
“Mi è piaciuto questo libro perché, oltre a leg-
gere altri libri di John Green, mi ha affascinato 

la storia tra i due protagonisti.” 
“Ho trovato questo libro noioso e eccessivamente prevedibile.” 
 “Penso che il libro sia meglio del film perché ci sono particolari che 
nel film non vengono citati.” 
“L’opera aveva eccessive caratteristiche in comune con gli altri libri precedentemente scritti 
dall’autore. La trama di “Città di carta” era sostanzialmente uguale agli altri romanzi di 
John Green. Inoltre, reputo  che nel libro era presente una mancanza di avvenimenti che lo 
rendeva noioso. I personaggi erano poco simpatici e il romanzo era troppo incentrato 
sull’amore. I pensieri  e le riflessioni dell’autore erano “forzati”, insieme alle metafore.” 
 “Trovo la storia carina ed interessante.”              
 
 

 Elisa Argiero e Valentina Pierguidi (3B E 3C) 
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L’ autolesionismo consiste nel farsi del male da soli. Auto-lesionarsi è uno dei modi più comuni di 
cercare di tenere controllato il dolore. Nella maggior parte dei casi, si verifica questo comporta-
mento quando le persone preferiscono il dolore fisico al dolore psicologico. Solitamente per sfoga-
re il dolore, gli adolescenti scelgono di tagliarsi, e in una minor parte anche  di bruciarsi. Ogni ta-
glio ed ogni bruciatura parla di un dolore che la persona non è in grado di esprimere in modo 
“costruttivo”. E’ come se il corpo fosse un foglio su cui disegnare la propria sofferenza: le sensazio-
ni ed emozioni negative, a volte, sono troppo intense da sopportare e, gli adolescenti, non sapen-
do come gestirle, si sfogano procurandosi dei dolorosi tagli o bruciature che al momento, appa-
rentemente, danno sollievo. L’obbiettivo non è uccidersi, ma solo procurarsi dolore, per dimenti-
carsi  il dolore emotivo già provato. La causa principale di tutto ciò è la società dell’immagine, che 
tende sempre a giudicare le persone dal loro aspetto esteriore. Poi ci sono anche altri motivi quali: 
la mancanza di autostima, difficili relazioni con i coetanei, bullismo, giudizi superflui, sentimenti 
non ricambiati e problemi nel contesto familiare. In generale sono le ragazze a soffrire maggior-
mente di questo problema. Principalmente si sfogano procurandosi tagli sui polsi, ma possono es-
sere fatti su qualunque parte del corpo attraverso delle lamette, dei taglierini, forbici, pezzi di ve-
tro o latta. L’ autolesionismo non è assolutamente un modo di attirare l’attenzione perché solita-
mente, chi si taglia, si vergogna a parlarne con gli altri, per via della paura di essere insultato e giu-
dicato, cosa che al momento, peggiorerebbe la situazione. Chi si taglia, prova molto dolore ed è 
appunto il dolore ad aiutare la persona a tenere il contatto con se stessa attraverso l’illusione e la 
sensazione di poter “dominare” se non le proprie emozioni e la propria vita, almeno il proprio 
corpo, perché, dopo il dolore c’è il sollievo. In sintesi, l’autolesionismo è una fuga dalla realtà at-
traverso il dolore. 

 
 

GAIA MERLO 3°B ANNALISA  ARENELLA 3°E 
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Dopo questi tre anni di scuola media abbiamo deciso di fare un salto nel passato, intervi-
stando le maestre che ci hanno insegnato alle scuole elementare: Manuela Recalcati e Ma-
nuela Rossi. Iniziamo subito con le domande: 

 Come stateCome stateCome stateCome state? Bene, grazie 

Come è cambiata la scuolaCome è cambiata la scuolaCome è cambiata la scuolaCome è cambiata la scuola? Ci sono più alunni. I ragazzi studiano meno e quindi c’è più la-
voro da fare in classe. Però sostanzialmente è rimasta come tre anni fa. 

Sono arrivate nuove insegnantiSono arrivate nuove insegnantiSono arrivate nuove insegnantiSono arrivate nuove insegnanti? Si, sono arrivate nuove insegnanti dalla scuola Oggioni  per 
sostituire la supplente che avevate voi negli ultimi due anni. 

Tutte le classi hanno una lim oraTutte le classi hanno una lim oraTutte le classi hanno una lim oraTutte le classi hanno una lim ora? Si, tutte le classi ne hanno una, anche se non sono perfet-
te come la prima che avevate voi. Infatti hanno dei problemi, per esempio il touch non fun-
ziona bene e a volte non c’è connessione ad internet. 

Il programma scolastico è cambiatoIl programma scolastico è cambiatoIl programma scolastico è cambiatoIl programma scolastico è cambiato? No, i programmi no, si rinnova sempre anche grazie a 
dei corsi di aggiornamento. 

Noi stiamo facendo orientamento per decidere in quale scuola andare, voi volevate inse-Noi stiamo facendo orientamento per decidere in quale scuola andare, voi volevate inse-Noi stiamo facendo orientamento per decidere in quale scuola andare, voi volevate inse-Noi stiamo facendo orientamento per decidere in quale scuola andare, voi volevate inse-
gnare o avevate progetti diversignare o avevate progetti diversignare o avevate progetti diversignare o avevate progetti diversi? Manuela Rossi: personalmente ho sempre voluto insegna-
re. Manuela Recalcati: prima volevo fare la giornalista e occuparmi di letteratura. Poi, a 17 
anni, ho iniziato a dare ripetizioni a dei ragazzi e lì ho capito che ero portata per insegnare. 

Avete cambiato il vostro metodo di insegnamentoAvete cambiato il vostro metodo di insegnamentoAvete cambiato il vostro metodo di insegnamentoAvete cambiato il vostro metodo di insegnamento? Non tanto. Infatti i ragazzi parlano di 
più e di conseguenza scrivono meno. Questo anche grazie alla diffusione della LIM. 

Insegnate ancora le materie che insegnavate a noiInsegnate ancora le materie che insegnavate a noiInsegnate ancora le materie che insegnavate a noiInsegnate ancora le materie che insegnavate a noi? No. C’è stato uno scambio. Io, Manuela 
Recalcati, non insegno più geografia, ma  arte. Mentre io, Manuela Rossi, insegno italiano 
in  due classi . 

Avete intenzione di insegnare per altri anniAvete intenzione di insegnare per altri anniAvete intenzione di insegnare per altri anniAvete intenzione di insegnare per altri anni? Dipende dalle leggi. Ci sono insegnanti che in-
segneranno ancora per un altro anno, altre per 5 e altre anche per tredici. 

È più facile insegnare alle nuove o alle vecchie generazioniÈ più facile insegnare alle nuove o alle vecchie generazioniÈ più facile insegnare alle nuove o alle vecchie generazioniÈ più facile insegnare alle nuove o alle vecchie generazioni? Alle vecchie. Infatti i ragazzi ri-
cevono molti stimoli e fanno fatica ad incanalare le loro conoscenze. Oltre a questo, le 
nuove generazioni pensano più a se stessi. 

Rientrando nella nostra vecchia scuola abbiamo potuto rivedere il luogo in cui siamo cre-
sciuti. Abbiamo potuto rivedere le nostre maestre e siamo stato molto contenti. 
Bene, per oggi è tutto, ciao ragazzi, ci vediamo a Pasqua! 
 
                                                                              Amos e Leonardo 3^C  Davyd 3^DAmos e Leonardo 3^C  Davyd 3^DAmos e Leonardo 3^C  Davyd 3^DAmos e Leonardo 3^C  Davyd 3^D 

Ritorno al passato 

Amos, Leonardo e 
Davyd con la mae-

stra Manuela Rossi e 
la maestra Recalcati. 
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    VIOLA IANNUZZI 1^C 

     INTERVISTA AD ALCUNE RAGAZZI DI PRIMA 

1.1.1.1.            Hai  già fatto nuove amicizie ? Con chi ?Hai  già fatto nuove amicizie ? Con chi ?Hai  già fatto nuove amicizie ? Con chi ?Hai  già fatto nuove amicizie ? Con chi ?                                
    Sì, con quasi tutti i miei compagni e anche con quelli di altre classi.    

2.2.2.2.            Ti dispiace  non essere più alle elementari ?  Motiva la tua rispostaTi dispiace  non essere più alle elementari ?  Motiva la tua rispostaTi dispiace  non essere più alle elementari ?  Motiva la tua rispostaTi dispiace  non essere più alle elementari ?  Motiva la tua risposta                
    No, non tanto perché  preferisco le medie. Il motivo è che le medie sono una  sfida e io        
 amo le sfide. Però non mi piace una cosa delle medie, l’intervallo  è troppo corto; e poi   
 bisogna dare del lei ai prof.    

3.3.3.3.            Ti sei ambientato in questa scuola nuova? Al primo impatto come ti sembrano le medie ?Ti sei ambientato in questa scuola nuova? Al primo impatto come ti sembrano le medie ?Ti sei ambientato in questa scuola nuova? Al primo impatto come ti sembrano le medie ?Ti sei ambientato in questa scuola nuova? Al primo impatto come ti sembrano le medie ?    
    Come edificio è molto meglio. All’ inizio avevo un po’ di timore invece ora ho imparato a    
 conoscerle e mi piacciono molto.                          

4.4.4.4.            Hai qualche commento sui compiti ?Hai qualche commento sui compiti ?Hai qualche commento sui compiti ?Hai qualche commento sui compiti ?                                
    Sì, in alcune materie sono molti in altre invece giusti.    

5.5.5.5.            Come ti sembrano i prof. ? Hai qualche complimento da fare ?Come ti sembrano i prof. ? Hai qualche complimento da fare ?Come ti sembrano i prof. ? Hai qualche complimento da fare ?Come ti sembrano i prof. ? Hai qualche complimento da fare ?                
    Sono tutti molto simpatici e bravi, ma devo dire che quello con cui mi sono trovata meglio     
 è il prof. Stablum.    

6.6.6.6.            Come ti sembrano i laboratori offerti dalla scuola ?Come ti sembrano i laboratori offerti dalla scuola ?Come ti sembrano i laboratori offerti dalla scuola ?Come ti sembrano i laboratori offerti dalla scuola ?                        
    Sono molto belli e c’è un’ ampia scelta.    

7.7.7.7.            Sei iscritta al progetto BEI/CLIL?Sei iscritta al progetto BEI/CLIL?Sei iscritta al progetto BEI/CLIL?Sei iscritta al progetto BEI/CLIL?                                    
 Sì.    

8.8.8.8.            Quindi frequenti un laboratorio in inglese quale ? Ti piace ?Quindi frequenti un laboratorio in inglese quale ? Ti piace ?Quindi frequenti un laboratorio in inglese quale ? Ti piace ?Quindi frequenti un laboratorio in inglese quale ? Ti piace ?                    
    Potenziamento in inglese e teatro in inglese.    

9.9.9.9.            L’anno scorso eri tra i più grandi, quest’anno sei una delle più piccole in L’anno scorso eri tra i più grandi, quest’anno sei una delle più piccole in L’anno scorso eri tra i più grandi, quest’anno sei una delle più piccole in L’anno scorso eri tra i più grandi, quest’anno sei una delle più piccole in     

                                        un ambiente nuovo.  Come  ti senti? un ambiente nuovo.  Come  ti senti? un ambiente nuovo.  Come  ti senti? un ambiente nuovo.  Come  ti senti?                                 
    Un po’ intimorita ma io conosco alcuni ragazzi di seconda e di terza. 

    

                                                                                            A cura di   Chiara Sidou 3^F    Sofia Brambilla 3^F    Petra Ghezzi A cura di   Chiara Sidou 3^F    Sofia Brambilla 3^F    Petra Ghezzi A cura di   Chiara Sidou 3^F    Sofia Brambilla 3^F    Petra Ghezzi A cura di   Chiara Sidou 3^F    Sofia Brambilla 3^F    Petra Ghezzi 

    Abbiamo proposto ai nuovi arrivati un 
                       questionario  
   per verificare cosa pensano i ragazzi della  
              media, la scuola dove sono  
                    stati “catapultati”. 
     
       Noi ci auguriamo  che le medie lascino    

loro   un buon  
                           ricordo. 
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1. Sì, con Anna, Giulia, Milena e altri. 

2. Sono molto felice di essere alle medie ma mi mancano un po’ le elementari per i compagni 
e le maestre. 

3. Sì mi sono ambientata molto velocemente e sono molto belle. 

4.  Sono giusti. 

5. Vorrei fare i complimenti al prof. Guerrieri che mi ha fatto appassionare alla matematica, 
che invece alle elementari non mi piaceva. 

6. I laboratori secondo me sono belli.  

7.  Sì  sono iscritta ed e bello. 

8. Io frequento pallavolo in inglese ed è fantastico. 

9. E una sensazione diversa ma mi trovo bene. 

ARIANNA MARTIRADONNA 

1. Sì nella mia classe conosco quasi tutti ma ho fatto nuove amicizie, tra cui Tommaso. 

2. No, ma mi dispiace per dei miei ex compagni perché sono andati in altre scuole. 

3. Adesso mi sono ambientato e mi trovo molto bene, ma nei primi giorni ero timido. 

4. Nelle medie li assegnano quasi ogni giorno ma ormai mi sono abituato. 

5. Sono tutti molto bravi ma vorrei fare i complimenti alla prof. Bosetti. 

6. Quelli offerti dalla scuola sono molto belli, perché poi hai sono disponibili tanti. 

7. Sì ed e un’esperienza da non perdersi. 

 8.     Faccio pallavolo in inglese, come insegnante abbiamo la prof. Urs e vorrei farle i     

        complimenti perché è molto brava. 

 9.    Il primo giorno avevo un po’ paura di quelli di terza e abbastanza anche adesso.                             

 

 

1. Sì, con Samuele , Federico, Elisa e Camilla. Ma anche con ragazzi di altre classi. 

2. Sì ero molto legato sia ai compagni e alle maestre. 

3. In questo periodo sono ormai affezionato , ma prima ero un po’ paura. 

4. Alcune volte ne assegnano pochi, altre volte troppi ma nel complesso sono giusti. 

5. Sono tutti molto gentili, e vorrei fare i complimenti ai prof.: Dehò, Riva, Cassano ma 
soprattutto alla prof.ssa Alfano. 

6. Sono belli e numerosi. Io ho scelto di fare potenziamento in inglese e imparo molto. 

7. No, ma ci tenevo a farlo. 

8. Frequento il laboratorio di inglese. 

9. Adesso sicuramente come gli altri mi sento piccolo rispetto a quelli di seconda e di                    

         terza ma adesso per fortuna non ho più questa paura. 

     MATTEO TERUZZI 1^D 

PIETRO CANTONI 1^B 
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La nostra città, Villa-
santa, nacque in epoca 
romana nel 768 come so-
sta per i viaggiatori che 
da Milano si volevano 
recare a nei pressi di Vi-
mercate. Appena fonda-
ta venne costruita la 
chiesa di Sant’Anastasia, 
tuttora esistente. Un 
documento del 961 af-
ferma che a quell’epoca 
era già esistente la 
chiesa di 
sant’Alessandro che si 
presume  sia rimasta ab-
bandonata fino al 1300. 
La parrocchia compren-
deva tutto l’attuale 
territorio comunale. Il 
territorio però rimase 
diviso in “La Santa” che 

continuò ad apparte-
nere a Monza e Villa 
che divenne un comu-
ne a Se’ col nome di 
Villa San Fiorano, fi-
no al 1929 quando si u-
nirono in un unico co-
mune sotto il nome di 
Villasanta. 

 

La storia di Villasanta 
 

Lo stemma del Comune, sormontato 
da una corona turrita, fa riferimen-
to alle antiche famiglie che ebbero 
estese proprietà sul territorio. 
Nella parte superiore si trova  un 
cocomero,  il riferimento e’ alla fa-
miglia mellerio. 
 Nella fascia rossa centrale si posso-
no osservare un morso di cavallo 
d'argento e  tre anelli, il riferimen-
to e’ alla famiglia somaglia. 
Nella parte inferiore si può notare 
un cane d'argento, il riferimento e’ 
alla famiglia taverna. 

Via Garibaldi 1940 



23  

 

Via Mazzini 

 Villa Camperio 
La nostra biblioteca  un tempo era la residenza della 
famiglia Camperio. 
Il primo padrone fu Manfredo  Camperio, che, nato nel 
1826, lotto’ per l’Italia unita, morendo a Napoli nel 1899. 
Manfredo fu anche esploratore , scrittore, giornali-
sta e deputato del primo Parlamento italiano. 
Il  figlio Filippo ebbe una brillante carriera militare e 
ne uscì con il grado di ammiraglio della marina. 
La figlia Sita, nata a La Santa, divenne crocerossina du-
rante la prima guerra mondiale. 
Adesso la Villa è  utilizzata come biblioteca comunale 

Villa Camperio  nel 1940 Villa Camperio oggi 

Davide e Filippo 3°BDavide e Filippo 3°BDavide e Filippo 3°BDavide e Filippo 3°B    

Alcune immagini 

La  stazione 
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IL CYBERBULLISMO 

TIPI DI CYBERBULLISMO: 

Il cyberbullismo (bullismo online) è il termine che indica un tipo di attacco continuo, ripetuto e 
sistematico attuato mediante la rete. 
Per i giovani che stanno crescendo con le nuove tecnologie, la distinzione tra vita online e vita of-
fline è poca. Le attività che i ragazzi svolgono online o attraverso i media tecnologici hanno quindi 
spesso conseguenze anche nella loro vita realeconseguenze anche nella loro vita realeconseguenze anche nella loro vita realeconseguenze anche nella loro vita reale. Oggi il 34% del bullismo è online, può avvenire 
tramite due minorenni, due adulti o tra un adulto e un minorenne (le vittime di solito sono le ra-
gazze). Si può definire cyberbullismo l’uso delle nuove tecnologie per intimorire, molestare, mette-intimorire, molestare, mette-intimorire, molestare, mette-intimorire, molestare, mette-
re in imbarazzo, far sentire a disagio o escludere altre personere in imbarazzo, far sentire a disagio o escludere altre personere in imbarazzo, far sentire a disagio o escludere altre personere in imbarazzo, far sentire a disagio o escludere altre persone.  Chi ne è vittima può subire conse-
guenze molto gravi, come la perdita della fiducia in se stesso, stati di ansia e depressione. Il cyber-
bullismo inizia dove una persona si sente importunato, molestato e offeso. Raramente i giovani si 
rendono conto delle conseguenze delle loro azioni nel momento in cui mettono in rete immagini 
offensive o le inviano agli amici; spesso lo fanno solo per scherzo. Tuttavia, può trattarsi anche di 
atti che mirano a rovinare una persona. 

• Flaming : messaggi online violenti e volgari mirati a 
suscitare battaglie verbali in un forum. 

• Molestie :spedizione ripetuta di messaggi insultanti mi              
rati a ferire qualcuno. 

• Denigrazione: sparlare di qualcuno per danneggiare 
gratuitamente e con cattiveria la sua reputazione, via 
e-mail, messaggistica istantanea, gruppi su social 
network ecc. 

• Sostituzione di persona :farsi passare per un'altra perso-
na per spedire messaggi o pubblicare testi reprensibili. 

• Inganno: ottenere la fiducia di qualcuno con l'inganno 
per poi pubblicare o condividere con altri le informazioni 
confidate via mezzi elettronici. 

• Esclusione: escludere deliberatamente una persona da 
un gruppo online per provocare in essa un sentimento di 
emarginazione. 

• Cyber-persecuzione :molestie e denigrazioni ripetute 
e minacciose mirate a incutere paura. 
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CONFRONTO TRA BULLISMO E CYBERBULLISMO: 

• Anonimato del molestatore: ogni comunicazione elettronica lascia pur sempre delle 
tracce. Per la vittima è difficile risalire al proprio molestatore; a fronte dell'anonimato 
del cyberbullo, spiacevoli cose sul conto della vittima possono essere inoltrate ad un 
ampio numero di persone. 

• Difficile reperibilità: se il cyberbullismo avviene via SMS, messaggistica istantanea o 
mail, o in un forum online privato, ad esempio, è più difficile rimediare. 

• Indebolimento dello stato d’animo: le due caratteristiche precedenti, abbinate con la 
possibilità di essere "un'altra persona" online  possono indebolire le remore etiche: 
spesso la gente fa e dice online cose che non farebbe o direbbe nella vita reale. 

• Assenza di limiti spaziotemporali: mentre il bullismo tradizionale avviene di solito in 
luoghi e momenti specifici (tipo a scuola), il cyberbullismo attacca la vittima ogni 
volta che si collega al mezzo elettronico utilizzato dal cyberbullo (Whatsapp, Insta-
gram, Facebook, Ask, Twitter e Kik ) 

Come nel bullismo tradizionale, il bullo vuole prendere di mira chi è ritenuto "diverso", 
solitamente per aspetto estetico, timidezza, orientamento sessuale, abbigliamento ritenuto 
non convenzionale e così via. Il risultato è che porta alla depressione o anche (in rari casi) 
al suicidio. Spesso i bulli non si rendono conto di quello che stanno commettendo. 

STORIA DI AMANDA TODD 

Il 10 ottobre 2012, alle sei di mattina, una ragazza di 15 anni (Amanda Todd) si tolse la vita 
impiccandosi. Tramite una videochat aveva conosciuto un ragazzo, che l’aveva convinta a far-
si una foto al seno. Alle 4.00  di mattina del giorno di Natale, bussò la polizia dicendole che la 
sua foto era stata pubblicata.  Si trasferì varie volte, ma ovunque andava era perseguitata. Ini-
ziò cosi a fare uso di alcool, droga e diventò autolesionista.  
Aveva ripreso a frequentare un suo vecchio amico, che le aveva fatto credere che la sua ragaz-
za fosse in vacanza. Ebbero rapporti sessuali, poi lui con un gruppo di amici e la sua ragazza la 
picchiarono. Cadde in depressione e prima di suicidarsi, pubblicò un video su YouTube con 
oltre 11.248.458 di visualizzazioni in cui, con una serie di bigliettini descrisse la sua esperienza 
di vittima di cyberbullismo e bullismo. Il video spopolò su tutto internet.  

IRENE VARISCO E ARIANNA  NOSEDA   3^B 

-Il suicidio è stupido? Tagliarsi è stupido? Sai 
cos'è stupido veramente? Insultare una persona 
fino ad indurla a tutto questo.  
-Il bullismo psicologico è quello peggiore,che 
rimane per sempre. il dolore fisico passa.  
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IL BULLISMO 

    
All’interno delle scuole può capitare che alcuni alunni vengano presi di mira dai loro compagni. 
Spesso i coetanei assistono passivamente a questi episodi di violenza senza intervenire in difesa 
delle vittime e per paura di diventare a loro volta vittime di bullismo si rifiutano di riferire 
l’accaduto agli adulti, divenendo tanto colpevoli quanto i bulli. 
    
Ma che cos’è il bullismo?Ma che cos’è il bullismo?Ma che cos’è il bullismo?Ma che cos’è il bullismo?    
    
Si tratta dell’utilizzo di forza per minacciare, intimidire o dominare gli altri aggressivamente. Il 
comportamento è frequentemente ripetuto ed abituale. Un essenziale requisito è la percezione, 
del bullo o degli altri, di uno sbilancio del potere fisico o sociale che distingue il bullismo dal con-
flitto. Comportamenti utilizzati per asserire tale dominazione possono includere molestia verbale 
o assalto fisico o coercizione e codesti atti possono essere diretti ripetutamente verso particolari 
obiettivi. Razionalizzazioni per tali comportamenti includono divergenze di classe sociale, razza, 
religione, sesso, orientamento sessuale, manierismi, personalità, reputazione, lineamenti, forza, 
forma corporea o abilità. Il bullismo può essere definito come l’atto ripetuto di un comporta-
mento aggressivo inteso per ferire un altro individuo fisicamente, mentalmente ed emotivamen-
te. Il bullismo è caratterizzato da un individuo che si comporta in un certo modo per guadagnare 
potere su un altro umano. Può essere suddiviso in quattro diverse categorie:   
1. Bullismo fisico, (picchiare, calciare e ogni tipo di abuso fisico)  

2. Bullismo verbale, (insultare o provocare) 

3. Bullismo relazionale, (distruggere l’accettazione dei coetanei e amicizie) 

4. Cyber bullismo, (utilizzare mezzi elettronici per ferire gli altri) 

L’abuso fisico, verbale e relazionale avvengono prevalentemente nella scuola primaria, ma pos-
sono incominciare molto prima. Il cyber bullismo è più comune nella scuola secondaria di primo 
e secondo grado.                               

    

    

Che cosa si può fare per prevenire il bullismo?Che cosa si può fare per prevenire il bullismo?Che cosa si può fare per prevenire il bullismo?Che cosa si può fare per prevenire il bullismo?    

Poiché la maggior parte degli atti di bullismo accadono all’interno 
delle mura scolastiche, in questo paragrafo tratteremo di come im-
pedire questi episodi. È importante che tutti nella comunità scola-
stica lavorino insieme per mandare un messaggio unitario contro il 
bullismo. Avviare una campagna di sensibilizzazione per rendere 
noti ai membri della scuola, ai genitori e alla comunità l’obiettivo 
comune di combattere contro il bullismo. Istituire un comitato di 
sicurezza nella scuola per pianificare, implementare e valutare un 
programma di prevenzione del bullismo nella propria scuola. 

 Antonella & Stella 3^CAntonella & Stella 3^CAntonella & Stella 3^CAntonella & Stella 3^C    
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La costruzione dell'autodromo fu decisa nel gennaio del 1922 dall'Automobile Club di Milano 
per commemorare il venticinquesimo anniversario dalla fondazione. Fu costituita la società SIAS 
(Società incremento automobilismo e sport) a capitale privato e presieduta dal senatore Silvio 
Crespi. I lavori iniziarono il 15 maggio e in soli 110 giorni fu completato. Il primo giro completo 
di pista fu percorso il 28 luglio da Pietro Bordino su una Fiat  570.  

Si trattava del terzo circuito permanente realizzato al mondo, preceduto solo dalla pista ameri-
cana di Indianapolis  e da quella inglese di Brooklands , oggi non più esistente, essendo caduta 
in disuso nel 1939 alla vigilia della secondo conflitto mondiale e definitivamente chiusa nel 
1945. 

NOVITA’NOVITA’NOVITA’NOVITA’    
Nel gran premio del 2015 Ecclestone (il patron della formula 1) si riunì con Matteo Renzi e Ser-
gio Marchionne per discutere della faccenda relativa al rinnovo del contratto del gran premio. 
La richiesta di Ecclestone è di 25 milioni di dollari per 2 anni di contratto.    
 La richiesta dell’Automobile Club Mlano è di 15 milioni di dollari per 2 anni. 
Tuttora si sta chiarendo sul contratto. 
Per noi Ecclestone dovrebbe rinnovare il contratto perché Monza è ormai uno dei gran premi  
più famosi e antichi del mondo.                                              

 

  LORENZO EGOR 3^B 
  

 
 
 

 

 Autodromo di Monza 

 

L'Autodromo Nazionale Monza è un circuito 
automobilistico internazionale situato all'interno 
del parco di Monza. 

La storia 
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municare a tutti 
quello che si sta 
facendo in quel de-
terminato istante… 

Questo permette di 
utilizzare il servi-
zio in svariati mo-
di: c’è  

Twitter è un servizio 
che consente di la-
sciare un messag-
gio non più lungo di 
140 caratteri trami-

te web. 

L’uso per il quale è 
nato è quello di co-

giro di un decen-
nio è arrivato a 
raccogliere nella 
propria 
community qual-
cosa come 1,23 
miliardi di perso-
ne in tutto il mon-

Facebook è il 
più grande so-
cial network al 
mondo. Fonda-
to nel 2004 da 
un ragazzo di 
nome Mark Zu-
ckerberg, nel 

FACEBOOK 

TWITTER 

SOCIAL NETWORK 

Non c’è nessuno 

come te 

Non c’è rimedio ai ricordi 

Lascia che la pioggia 

lavi via tutto il dolore 

Ho sempre avuto un debole per le cose impossibili 

E quel sorriso 

messo come scudo 

Perché lottare 

per qualcuno che 

non lotta per m
e? 

Sto solo cercando 

di non piangere 

Ogni utente può 
avere fino a 5000 
amicizie e può 
offrire il proprio 
mi piace a Pagi-
ne, status, foto-
grafie ed altro an-

chi lo usa per raccon-
tare la sua giornata 
tramite brevi messag-
gi, chi lo usa per con-
dividere link e appli-
cazioni interessanti . 
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Oggi Tumblr è uno 
dei primi dieci siti 
più visitati al mon-
do. La differenza 
con Twitter è che 
su Tumblr hai dav-
vero il tuo sito, il 
tuo blog dove puoi 
scrivere (quanto 
vuoi), linkare arti-
coli interessanti 
trovati in rete, po-

stare foto e video tut-
to con un semplice 
bottone da installare 

nel browser.  

il suo fondatore è Da-

vid Karp. 

Da allora a oggi 
Tumblr è cresciuto 
moltissimo: a inizio 
anno infatti aveva 
“solo” 120 milioni di 
utenti al mese. 

Uno dei motivi 
del successo di 
tumblr è stata 
la valorizzazio-
ne delle imma-
gini, che oggi in 
rete e non solo 
è divenuto un 
tema dominan-

te. 

Snapchat è 
un’applicazione che 
nasce come stru-
mento per racconta-
re la propria storia 

attraverso fotografie. 

E’ possibile scattare 
una foto che prima di 

essere inviata puoi 
anche salvare e 
modificare. Alla fi-
ne devi stabilire 
per quanti secondi 
potrà essere visua-

lizzata. 

 Fondata nel 2011 

neamente anche 
su altri social me-
dia. Sin dal suo 
esordio, 
nell’ottobre 2010, 
ha conosciuto un’ 
enorme popolari-
tà e la sua ascesa 
sembra non voler-

si fermare. Ad oggi 
sono oltre 130 mi-
lioni gli utenti In-
stagram a livello 

mondiale.  

Instagram è 
un’applicazione 
mobile gratuita 
e un social 
network fotogra-
fico. Permette di 
scattare fotogra-
fie e di condivi-
derle instanta-

INSTAGRAM 

SNAPCHAT 

TUMBLRTUMBLRTUMBLRTUMBLR    

Bobby Murphy e 
Evan Spiegel, 
l’app ha sede a 
Los Angeles e re-
gistra una media 
di 20-50.000.000 
di foto e messag-
gi. 

Alice Fontana & Giulia Nicolino            3^B 
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In questa questa questa questa pagina vi parleremo dei pro e dei contro di alcuni  
social molto popolari, 
testati dalle sottoscritte:  
 
• Facebook 
• Instagram  
• Ask.fm 
• Skype 
 
 
FacebookFacebookFacebookFacebook è uno dei social più utilizzati. I suoi pro sono:  
Permette di chattare con gli amici dove vuoi e quando vuoi e permette anche di esprimere le 
proprie opinioni.  
Fanno parte dei contro:  
Conoscere nuovi amici può sembrare bello ma bisogna sempre prestare attenzione, soprattutto 
perché chiunque può vedere le tue foto (a meno che tu non abbia un profilo privato), la tua età e 
il luogo in cui vivi e soprattutto possono recuperare il tuo numero di telefono. Vi consigliamo di 
prestare attenzione perché ragazzi o ragazze maggiorenni potrebbero scriverti messaggi contenenti 
domande, video o foto inopportune e non adatte ai ragazzi della tua età, Se vi dovesse succedere, 
vi consigliamo di non spaventarvi, di bloccare subito la persona che vi ha scritto e di avvisare un 
adulto. 
 
 
InstagramInstagramInstagramInstagram è un’app molto popolare tra gli adolescenti. I suoi pro sono: permette di condividere le 
proprie esperienze attraverso una semplice foto e di rifiutare i contatti delle persone che non 
conosci.  
I suoi contro sono: ognuno può vedere le tue foto (a meno che tu non abbia un profilo privato) e 
puoi ricevere commenti negativi. Le persone, inoltre ti possono scrivere sul direct (una specie di 
chat privata).  
 
 
Ask.fm Ask.fm Ask.fm Ask.fm è simile a Instagram e secondo il nostro parere ha solo contro, che sono:  
chiunque può farti domande (inappropriate o non) anche usando l’anonimato e si possono 
postare foto o video. 
 
Per esperienza ora vi vogliamo parlare  di Skype: Hai un tuo profilo personale come in tutti i 
social, puoi chattare con i tuoi amici e fare videochiamate ma chiunque può contattarti. 
Se chi non conosci ti videochiama e copre la sua telecamera mentre la tua resta scoperta, può farti 
foto o video. Vi consigliamo di stare attenti perché ci è capitato che parlando in videochat  con 
alcuni amici questi amici abbiano scattato foto e le abbiano poi pubblicate. Niente di grave, per 
fortuna, perché questi persone non le hanno pubblicate ma solo mostrate ad altri amici, ma se 
questo fatto fosse capitato con degli estranei ci saremmo veramente spaventate! 
 
Vi ricordiamo che queste informazioni riguardano soltanto le nostre opinioni e che la pericolosità 
di un social dipende dalla volontà della persona iscritta. 
 

Gloria Colella 3^E   Susanna Orsino 3^FGloria Colella 3^E   Susanna Orsino 3^FGloria Colella 3^E   Susanna Orsino 3^FGloria Colella 3^E   Susanna Orsino 3^F 

I pro e i contro dei social   network 
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GRETA MENCHIGRETA MENCHIGRETA MENCHIGRETA MENCHI    

“La cosa più bella di Youtube?         
Voi! Forse è facile pensare che gira-
re un video sia semplice, ma crede-
temi sapendo che lo vedranno così 

tante persone...questo è difficile.”   

                                  -Greta Menchi                                                     

Greta è un’adolescente come altre, 
che attraverso i suoi video su Youtu-
be fa emozionare e riflettere mi-
gliaia di persone. Principalmente 
nel suo canale parla della sua vita 
quotidiana dando anche consigli per 
gli adolescenti. Ha iniziato il tutto in 
modo molto semplice tanto che ne-
anche lei si sarebbe mai aspettata 

un successo del genere!  

 

 THE SHOW 

  

Per noi Youtube è  un mezzo di comunicazione che permette alle persone di essere se 
stesse anche se si trovano dall’altra parte dello schermo ... 

       YOUTUBERS 

ALBERICO  

“Albericoyes” è il nome  del canale di 
un ragazzo che fin da piccolo è entra-
to a far parte del mondo di Youtube e 
che tutt’ora, a soli 17 anni,  sta conti-
nuando il suo sogno. Inizialmente sul 
suo canale caricava parodie imitando 
persone presenti in altri video. Andan-
do avanti ha tralasciato questo genere 
e si è dedicato ad altri argomenti, per 
esempio vlog, challenge… C’è stato 
un periodo in cui fare video era quasi 
diventato un obbligo per lui, quindi ha 
deciso di prendersi una piccola pausa, 
dopo la quale è ripartito con ancora 
più passione di prima. 
 
 
 
 

Esperimenti sociali, scherzi e tanto altro 

caratterizzano il canale di Alessio Sti-

gliano e Alessandro Tenace. Sono stati 

tra i primi a portare in Italia questa ti-

pologia di video facendone riscoprire i 

valori. Lo scopo è quello di osservare la 

reazione delle persone che davanti a de-

terminate situazioni si comportano in 

                GIULIA ZAMBONI 3^C  & MARTINA BURRO 3^F 
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 LA MUSICA è IL RAGGIO DI SOLE 

DOPO LA TEMPESTA 

Perchè tu, 

 così come sei, 

 sei l’unica cosa  

di cui avrò mai bisogno.  

-Ed Sheeran 

La musica è una forma d’arte che può 
davvero unire persone appartenenti a 
culture lontane. 
Grazie alla musica molta gente riesce ad 
esprimere i propri sentimenti. 
Quando ascolto la musica  mi sembra di 
vivere in un mondo parallelo e isolarmi 
dai miei problemi.               
 
 

PENSIERI  DEI  NOSTRI COMPAGNI  SULLA  
MUSICA…. 
“Sono la ragazza che ha sempre il cellulare tra le mani, un 
paio di cuffiette nelle orecchie e un ragazzo nella mente.” 
“La musica è libertà.” 
“La musica ti fa esprimere te stesso.” 
“La musica ti rallegra la giornata.” 
“E’ necessario, a volte, che il volume della musica superi 
il volume dei pensieri.” 
“Ti accorgi di essere triste quando invece di cantare una 
canzone , la ascolti e basta.” 

TOP 10 CANTANTI   

1 Fedez 6 Baby K 

2 Ariana Grande 7 Tiziano Ferro 

3 One Direction 8 5 Second Of Summer 

4 Justin Bieber 9 Miley Cruis 

5 Ed Sheeran 10 Nicky Minaj 

Now that it's over 
I just wanna break your heart right 

back 
Right back 

Want you to cry me a river 
-Ariana Grande 

Giulia Nicolino e Alice Fontana 3^B 
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Le citazioni sono usate per espri-
mere stati d’animo, gesti d’affetto 
e come stati whatsapp. 

Il modo di vestirsi è molto partico-
lare, i colori più usati sono il tif-
fany, rosa pallido, grigio, nero, 
bianco e bordò. 

LO STILE TUMBLR 

PERCHE’ CI PIACE? 

Tumblr è … un modo per esprimersi. 
Tumblr è … uno stile di vita. 
Tumblr è … una moda. 
Tumblr è … un’ispirazione. 
Tumblr è … VITA. 
E ci piace per questo. 

Irene Varisco e Arianna Noseda 3’BIrene Varisco e Arianna Noseda 3’BIrene Varisco e Arianna Noseda 3’BIrene Varisco e Arianna Noseda 3’B    

Tumblr  è nato nel 2007 a New York.  Tumblr  è nato nel 2007 a New York.  Tumblr  è nato nel 2007 a New York.  Tumblr  è nato nel 2007 a New York.      

Tumblr è sia un’applicazione dove puoi condi-Tumblr è sia un’applicazione dove puoi condi-Tumblr è sia un’applicazione dove puoi condi-Tumblr è sia un’applicazione dove puoi condi-
videre citazioni, immagini e video, sia uno stile videre citazioni, immagini e video, sia uno stile videre citazioni, immagini e video, sia uno stile videre citazioni, immagini e video, sia uno stile 

che accomuna noi giovani.che accomuna noi giovani.che accomuna noi giovani.che accomuna noi giovani.    

Lo stile tumblr più usato dai teenager (di solito Lo stile tumblr più usato dai teenager (di solito Lo stile tumblr più usato dai teenager (di solito Lo stile tumblr più usato dai teenager (di solito 
ragazze) sono le citazioni, il  modo di vestirsi e ragazze) sono le citazioni, il  modo di vestirsi e ragazze) sono le citazioni, il  modo di vestirsi e ragazze) sono le citazioni, il  modo di vestirsi e 
le foto in stile tumblr.le foto in stile tumblr.le foto in stile tumblr.le foto in stile tumblr.    

COME  DIVENTARE  UNA  PERFETTA  TUMBLR  GIRL: 
-crea il tuo stile                                                       -usa una buona macchina fotografica 
-non prestare attenzione alle marche                        -fai belle foto 
-sii all’avanguardia nelle tendenze                            -crea un profilo tumblr (facoltativo) 
-usa uno stile vario                                                  -ispirati a qualche personaggio famoso 
-inizia con alcuni must da perfetta Tumblr girl           -pubblica le tue foto con effetti        
 

ORA SEI UNA PERFETTA TUMBLR GIRL! 

“Principessa, la vita è dura. 
E’ ora di togliersi la corona 
e mettersi l’armatura.” 
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THE CHALLENGE 

 
 
Questo articolo parla delle challenge che noi tutti ragazzi abbiamo provato a fare con un amico. 
Facendo un piccolo sondaggio, la maggioranza di noi dice che fa queste challenge perché prendia-
mo  ispirazione facendole dagli Youtuber. 
Challenge è un termine adottato dall’inglese e significa “sfida”.  Esistono due significati di sfida per 
challenge: 
1°sfida tra gli sport:  due squadre dello stesso sport si sfidano in una partita (simile a un duello). 
Ciò avviene particolarmente in America (da dove deriva la parola). 
2°sfida di giochi: due persone si sfidano in un gioco divertente e vince chi totalizza più punti. Que-
sto nome di sfida si è evoluto su Internet (YouTube). 
Le challenge più conosciute e popolari... 
BLINDOFOLD CHALLENGE: il primo giocatore si benda o si copre gli occhi mentre il secondo gio-
catore sceglie 5 o più cibi da far assaggiare al primo giocatore 
e viceversa. Se il cibo viene indovinato si ricava un punto per 
ogni risposta giusta, se la risposta è sbagliata non si ricava 
nessun punto. 
WHISPER CHALLENGE: il primo giocatore ascolta la musica 
ad alto volume con le cuffiette e  gli altri giocatori devono 
fargli capire una parola o una frase dal labiale. Se la parola o 
la frase viene indovinata si ricava un punto per ogni risposta 
giusta, se la risposta è sbagliata non si ricava nessun punto. 
CHUBBY BUNNY CHALLENGE: i giocatori devono cercare di inserire senza masticare più mar-
shmellow possibili in bocca. Si ricava un punto per ogni marshmellow messo in bocca e vince chi 
ne ha ingoiati il numero maggiore. 
ICE BUCKET CHALLENGE: uno o più giocatori devono nominare delle persone e successivamente 
buttarsi un secchio di acqua ghiacciata in testa. Questa challenge, a volte, viene fatta per fare una 
donazione  all’ Asl Association (associazione che raccoglie fondi per finanziare la ricerca contro la 
Sla). 
PROVA A NON RIDERE CHALLENGE: due giocatori devono bere un bicchiere d’acqua senza de-
glutirla e guardare dei video divertenti. Vince il giocatore che non ride e non sputa l’acqua addos-
so all’avversario. 
DIALECT CHALLENGE: i due giocatori devono leggere e cercare di ripetere una frase in dialetto 
italiano. Si vince un punto per ogni frase detta correttamente in dialetto; di conseguenza vince chi 
ha totalizzato più punti. 
 CHARLIE CHARLIE CHALLENGE: un giocatore scrive su un foglio in quattro quadranti 
YES,YES,NO,NO e poi bisogna posizionare due matite a croce. Se una matita si sposta su la parola 
YES vuol dire che lo spirito di CHARLIE è vicino a voi, se invece la matita si sposta sulla parola NO 
vuol dire che lo spirito di CHARLIE non è vicino a voi.Charlie è un demone del messico con gli 
occhi infuocati o un bambino morto. 
 
 

 

 

 

ROBERTA MOTTA 3^E  
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                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                      SELFIE 

Tutti sappiamo cos’è un SELFIESELFIESELFIESELFIE ,ma qual è il significato?! La parola selfie deriva dall’ inglese by my 
self ; il significato letterale, dunque, è autoscatto , parola usata circa nella “preistoria”, provate a 
immaginare come sarebbe dire:” Ei raga facciamoci un’ autoscatto!”. Invece per noi il selfie è un 
passatempo usato dai ragazzi soli o in compagnia  per mettersi in mostra facendo semplici sorrisi o 
strane smorfie. Nel 2013 la parola “SELFIE” è stata nominata “PAROLA DELL’ ANNO “, ed entrata 
in uso grazie ai più comuni social network ( Facebook, Twitter e Instragram ). A noi ragazzi piace 
fare i selfie perché ci rappresentano, ci ricordano i bei momenti, ci fanno sentire fighi e, ormai, fan-
no parte di noi.  Infatti è nata, non da molto, la selfie– mania. Ci sono vari tipi di selfie: il welfiewelfiewelfiewelfie
( wealthy-selfie ) lo scatto dei giovani ricchi, l'hefie hefie hefie hefie ( hair-selfie )    la fotografia dei propri capelli: 
queste foto sono scattate soprattutto da chi cambia ogni giorno accon-
ciatura o colore di capelli; il belfie belfie belfie belfie (lato B-selfie ) dove si vede solo il lato 
b, e l'ootdootdootdootd        ( Outfit Of The Day ), cioè la foto all'abbigliamento che si 
indossa; l’alfie alfie alfie alfie ( animal- selfie) il selfie con l’ animale domestico; il felfie felfie felfie felfie 
( farm-selfie ) scatto a tema della vita di campagna;  il lelfie lelfie lelfie lelfie ( leg-selfie ) 
la foto che si scatta alle gambe (ad esempio quando si è al mare); il gelfie gelfie gelfie gelfie 
( gym-selfie )quando ci si immortala    in palestra sudati e puzzolenti; il 
melfiemelfiemelfiemelfie ( mirror-selfie ) selfie allo specchio; il    telfie telfie telfie telfie ( toilette-selfie ) le foto 
che si fanno nei bagni dei locali; il    relfierelfierelfierelfie    ( reindeer-selfie ) la foto scattata 
nel periodo natalizio con oggetti o abbigliamenti relativi ad una renna; il 
Shirtless selfies  Shirtless selfies  Shirtless selfies  Shirtless selfies  dove ci si mostra a petto nudo; il tonguetonguetonguetongue----out selfieout selfieout selfieout selfie    selfie 
con la lingua di fuori; il nelfienelfienelfienelfie (nail-selfie ) selfie delle  unghie; il    vel-vel-vel-vel-
fiefiefiefie     video selfie e il pizza selfiespizza selfiespizza selfiespizza selfies ! 

E TU CHE TIPO SEI?E TU CHE TIPO SEI?E TU CHE TIPO SEI?E TU CHE TIPO SEI?   

 Abbiamo chiesto ad alcuni ragazzi cosa pensano dei selfie: 

“ odio farmi i selfie, li ritengo inutili. Preferisco fare foto a oggetti e paesaggi . Non credo di esser-
mi mai fatta un selfie in vita mia.”                                                          

                                                                                                                                                                                                                                                                        Valentina Pierguidi 3CValentina Pierguidi 3CValentina Pierguidi 3CValentina Pierguidi 3C    

    

“Mi faccio selfie tutto il giorno (circa una trentina a giornata se sono in 
casa, fuori anche di più), in qualsiasi posizione. Il mio genere sono l’ o-
otd  e il tongue-out selfie. Uso la fotocamera e per modificarli  uso pi-
csart e fotoshopstudio. I  love selfie!”   

Arianna Noseda 3BArianna Noseda 3BArianna Noseda 3BArianna Noseda 3B   
 

“ Faccio selfie perché voglio condividere il mio volto . Uso solo la 
fotocamera e me ne faccio 3-4 al giorno. Ok? “                                                                                 

                                                                                                                                                                                                                                                Leonardo Consonni  3CLeonardo Consonni  3CLeonardo Consonni  3CLeonardo Consonni  3C    

 

“Non mi  piace fare  i selfie perché mi fa sembrare troppo vanitoso, 
infatti ne faccio uno al mese, giusto per cambiare la foto profilo. U-
so, (come si chiama quell’ app che usano tutti… ah si) retrica e la                
fotocamera“                               

Martino Piazza 3BMartino Piazza 3BMartino Piazza 3BMartino Piazza 3B    

A cura di Sabrina Barzaghi Marianna Pozzi  3B           A cura di Sabrina Barzaghi Marianna Pozzi  3B           A cura di Sabrina Barzaghi Marianna Pozzi  3B           A cura di Sabrina Barzaghi Marianna Pozzi  3B           
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IL SUSHI      

         寿司                                                   
 

 
 
Abbiamo deciso di parlare del sushi perché, confrontandoci fra di noi, ci è sembrato interes-
sante scrivere un articolo sul cibo che ci piaceva di più. Uno di noi disse che gli piaceva 
molto il sushi, l’altro non l’ aveva mai mangiato. Poiché siamo cugini, è successo che le no-
stre  famiglie hanno organizzato una serata a cena insieme, scegliendo come meta un risto-
rante giapponese, questo è andato benissimo per il nostro articolo. 
Ma che cos’è il sushi? E’ un tradizionale piatto giapponese a base di riso con altri ingredien-
ti a piacere come pesce, alghe e uova. Il ripieno può essere crudo, cotto o marinato; avvolto 
in un rotolo di alghe, disposto su piccoli rotoli di riso o in una piccola tasca di tofu.  È di-
ventato famoso attraverso la globalizzazione avvenuta nel mondo, e quindi anche nei  super-
mercati.  
Ci sono molte tipologie di sushi, ora ne elencheremo alcune: 
 

 

 

 

 

-Futomaki :Un cilindro, con una sfoglia di alghe all'esterno, tipicamente con 

ripieno di avocado e tonno 
 

 
-California Roll:   è  una forma antica di sushi, preparato negli USA con in-
gredienti quali cetriolo, surimi e avocado. In alcuni paesi in sostituzione 
dell'avocado viene utilizzato il mango.  
 

 
 
 
 
 
 
-Tempura: è un piatto della cucina giapponese a base di verdure e 
pesce, impastellati separatamente e fritti.   
 
 

onigiri:  è uno spuntino  composto da una polpetta di riso bianco, con un cuore di  
salmone  
 
 
-Sashimi: è un piatto  che consiste principalmente in pesce o molluschi 
freschissimi, ma anche carne, tagliati in fette sottili e senza  nient’altro.   
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Salsa di soia: Originaria della Cina, la salsa di soia è un comune ingre-
diente della cucina dell'Asia orientale e  sud-orientale composta da so-
ia, grano tostato e acqua. 
 
 
   

 
Narezuschi: è la forma più antica di sushi fatto rimuovendo gli organi in-
terni e le squame dai pesci, quindi li si riempiono di sale, si mettono in un 
barile di legno,  
 

 
 

Inari: Una piccola tasca o cavità riempita con riso sushi e altri ingre-

dienti. La tasca viene ricavata da un pezzo di tofu fritto  
 

 
 
 

...Cercando su internet alcune immagini per il nostro articolo abbiamo trovato 
dei sushi particolari e fantasiosi… 

 
 
 
 
 
                                                                                            
      
 

 
                

 
 
 
                                                                           
 
 
 
 
 
 
 

Martino Piazza 3^B e Davide Facchi 3E 
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un personag-
gio del roman-
zo “Moby 
Dick”, la sede 
si trova a Se-
attle, dove fu 
anche aperto il 
primo negozio 
S t a r b u c k s . 
Tutto questo è 
f r u t t o  d i 
un’idea di Ho-
ward Schultz, 
r i conosc iu to 
ormai come il 
vero fondatore 
della famosa 
catena. 

STARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEESTARBUCKS COFFEE            

Starbucks è 
una grande 
catena inter-
nazionale di 
caffetterie che 
offre ai propri 
clienti caffe, 
dessert e pro-
dotti di pastic-
ceria. Negli 
USA è consi-
derato come 
luogo di ritro-
vo per i giova-
ni, soprattutto 
se studenti o 
abitanti nelle 
grosse metro-
poli. Il logo è 
una sirena a 
due code sti-
lizzata. Il no-
me è di 

 PERCHÉ NON È 

DIFFUSO 

 IN ITALIA? 

Come è possibile che una catena di caffetterie di 
così grande successo non abbia aperto in Italia? 
La risposta è semplice: il Belpaese è la patria 
del caffè. Per serie di norme volte alla protezio-
ne del caffè italiano, si è ritenuto opportuno non 
aprire il bar anche qui. Lo stesso fondatore ha 
espresso il suo disappunto circa a un progetto 
per l'Italia, ammettendo che una soluzione del 
genere non piacerebbe agli italiani, per i quali 
il caffè è un vero e proprio rito. Berlo camminan-
do per strada sarebbe un affronto. Sicuramente 
Starbucks è una soluzione per i giovani (non è 
un caso che quando i ragazzi vanno all'estero 
considerano Starbucks una tappa obbligata ). 

Gaia Merlo 3B                                                                                                                Arianna Lesmo 3A 
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Leonardo 3c e Dimitri 3B 

Abbiamo deciso di parlarvi della coca cola perché è la bibita più bevuta al mondo, perché è una delle 
più amate del mondo, la più usata nei fast food e quella che ha fatto più incassi al mondo per tre anni 
di fila dal 2012 al 2015. Secondo noi la coca cola ha avuto successo  grazie ad  una  pubblicità  molto 
virale.  E’ stata il primo soft drink nella storia. La coca cola è nata ad Atlanta nel 1886 dal farma-
cista John Pemberton inizialmente come una medicina contro il mal di testa e la stanchezza. 
Veniva creata con delle foglie di pianta di cola, un estratto al caramello e delle foglie di coca 
(usate per produrre cocaina). All’inizio le foglie di coca non venivano depurate, di conseguen-
za vedendo la dipendenza che creava la medicina, Pemberton decise di depurare le foglie. 
Pemberton era pieno di debiti, di conseguenza decise di vendere la ricetta ad Asa Candler che 
creò la Coca-cola company cioè la ditta che oggi produce la bibita. A partire dal 1919 la be-
vanda venne pubblicizzata con diversi manifesti. Dal 1927 venne venduta anche in Italia e nel 
1960 cominciarono a venderla anche in lattina. 
La Coca-Cola Company è famosa anche per aver dato il caratteristico colore rosso al costume di 
BABBO NATALE  ma in realtà la leggenda di Babbo Natale, la cui barba era lunga e bianca, sarebbe 
da ricollegarla a SAN NICOLA (protettore dei bambini), divenuto in seguito SANTA CLAUS. Il co-
stume di Santa Claus sarebbe divenuto rosso solo dopo che, negli anni '30, l'azienda lo usò per la sua 
pubblicità natalizia, e lo vestì in bianco e rosso, come appunto la scritta della sua famosa bibita. 

Cosa fa un chicco di caffè in doccia? Si lavazza. 

Cosa fanno due caramelle in un campo da calcio? Si scartano. 
Perché nei film di James Bond non si vede che va in bagno? Perché va nei servizi segre-

ti. 

Qual è l’eroe degli autobus? PULL-MAN  
“È da due giorni che ti vedo al comune, perché?” 

“Perché facebook dice che ho cinque amici in comune” 

Come si chiama l’arabo più ubriaco? Nabirt Albar 
Come si chiama il capo delle poste Irlandesi? Frank O’Boll 

Chi si spoglia quando comincia a fare freddo?  L’ albero 
Sai quale è il libro che leggono i salmoni: i salmi  

Qual è la cosa che in acqua non si bagna?  L’ombra  

La getti quando ti serve e la riprendi quando non ti serve più ? L’ancora  
Ieri ho parlato ad un caffè non ho capito, non si è espresso bene.  

Durante la verifica ho sparato a caso ……… Caso è morto.  

Sai perché la Russia è difficile da attaccare? Perché Mosca vola via. 

La Coca Cola 
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Siamo studenti di una scuola media di Villasanta, in Italia. Voglia-
mo scriverti queste righe per chiederti il perché di tutta questa  
violenza. Come è possibile che tu e i tuoi compagni di lotta non 
vi rendiate conto che tutta la violenza efferata che state diffon-
dendo per il mondo sia qualcosa di disumano? Voi siete disposti 
in nome della vostra ideologia a farvi saltare in aria. Come è pos-
sibile considerare la morte uno strumento di costruzione della 
giustizia?  
Cosa vi ha spinto ad arruolarvi nelle file dell’ISIS per combattere 
contro il mondo occidentale, distruggendo anche le opere d’arte 
che sono la testimonianza millenaria della storia  e della cultura di 
popoli?  
Noi non riusciamo a comprendere la logica di morte e distruzione 
che ha portato all’attentato dell’aereo russo prima e a quello di 
Parigi poi. Lo sbigottimento e il dolore per quanto è successo ci 
ha profondamente colpito e lasciato senza parole.  
Voi estremisti islamici ci definite “infedeli” perché non crediamo 
in Allah. Ma siete certi che la violenza che diffondete sia proprio 
ciò che Allah vi chiede? Siete certi che il vostro Dio vi abbia pro-
prio ordinato di rubare il futuro a tanti giovani che il 13 Novem-
bre si divertivano per le vie e i locali di Parigi? 
Sul  web si è immediatamente diffuso lo slogan #prayforparis . Al 
di là di facili slogan di moda, pregare per le vostre vittime e so-
prattutto per voi è l’unico modo umano per esprimere non solo 
la nostra fragilità di fronte a tali dimostrazioni di morte, ma so-
prattutto la certezza che il male non è ciò che prevarrà definitiva-
mente nel mondo, pregare è forse l’unico modo per affermare la 
speranza in un mondo di pace, una pace per tutti, anche per voi. 
 

I ragazzi di Terza A,  Scuola FermiI ragazzi di Terza A,  Scuola FermiI ragazzi di Terza A,  Scuola FermiI ragazzi di Terza A,  Scuola Fermi   


